
 
ISTITUTO MONTESSORI 

 
       Ai Sig. Genitori,  Alunni , Docenti - Sede 
       All’ Albo - sede 
 
Oggetto:  Limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la validità 

dell’anno scolastico 2015/2016 
 
Ai sensi dell’art.14, comma 7, del Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-
legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, ai fini 
della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla 
valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del seguente orario 
annuale personalizzato: 

SCUOLA 
SECONDARIA 

1^ GRADO 
classe 

 
Orario annuale 

limite minimo delle ore di presenza complessive da 
assicurare per la validità dell’anno 

1^ 2^ 3^ 990 742 
 

LICEO 
SCIENTIFICO 

classe 

 
Orario annuale 

limite minimo delle ore di presenza complessive da 
assicurare per la validità dell’anno 

1^ 2^ 857 643 

3^ 4^ 5^ 957 718 
 

IPSEOA 
classe 

 
Orario annuale 

limite minimo delle ore di presenza complessive da 
assicurare per la validità dell’anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 1023 768 
 

I.T. ECON. 
classe 

 
Orario annuale 

limite minimo delle ore di presenza complessive da 
assicurare per la validità dell’anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 1023 768 
 
Il P.A.V. (Piano dell’azione valutativa) di questa Istituzione scolastica ha previsto, per i seguenti casi 
eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite:  

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  
 terapie e/o cure programmate;  
 donazioni di sangue;  
 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 
 gravi motivi di famiglia dovuti ad urgenze che hanno compromesso il normale adempimento alla 

frequenza scolastica. 
 
Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze 
non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità i procedere alla valutazione degli alunni 
interessati. “Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 
riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all'esame finale di ciclo”. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
              Prof.Dott. ALESSANDRO SCOGNAMIGLIO  

 


